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sulla Spagna, nelle sue pro-
vince inquiete oltre che nel-

la sua ca ihle,é\mviaggio a4

in:un tipico paese della cri- -

si. Non perché questosiaun ™~

fenomeno : -esclusivamente

spagnolo. - Sappiamo : come ..

abbia. proporzioni ben piu
vaste. Qui 'perd le ripercus: -
sioni sono piu gravi, innan.
- zitutto- perché piu - deboli
sono le strutture economi-’
. che: in pratica la erisi du-.
ra da"piu di quattro. anni
e aricora non si avvertono
- sintomi di effettiva ripre-
sa. Ma l'economia non &

‘tutto: sono ‘le implicazioni: .

politiche quelle che pia.al. .
larmano in un paese come
la Spagna.' ¢+ ¢

I dati’sono’ sulla bocca ~

di tutti. Un milione ¢ mez-
zo di disoccupati, pari al- .

I'11% della popolazione at. ;:

tiva, di cui solo la meta
percepiscono un sussidio.
'Le cifre non comprendono
'moli dei giovani in cerca
di un primo impiego o le
donne che vorrebbero un’ -
occupazione ‘e non- la tro- -
vano. Un 30% delle. risor- -
~se industriali sono inutiliz-
“gate. 300.000 emigrati 'sono
tornatx perché non aveva-
no piu lavoro all’estero. L’
inflazione persiste su livel-
li del 16-17% annui. Questi |
dati generah si appesanti-
scono per via dei forti e
: anhcm squilibri territorial. .
Va_ deito subito .che lo
stesso progettato ingresso
, nella Comiinit europea non |
& di per sd una soluzione,
E' " certo una scelta ' assdi
importante “che presenta
per la. Spagna - alcuni’ van-
taggl economici .e ancor

pit - un" valore pohtico, in )

- quanto ‘conferma dell’impe-

gno democratico. Per que-: .t

sto essa.ha il ‘consenso di !
tutte le grandi forze nazio-
nali. Comunque,- -I'inseri-
-~ mento non & una prospetti- -
. va immediata. probleml
invece: potrebbero ‘aggra-.
" vafsi assai-prima: qu%t’an.
no o l'anno -prossimo, In
tali circostanze c’é ‘ehi in- -
travede persino la- possibﬂi-
td che per la prima volta :
si manifesti nel paese un’
~ avversione contro’ l'adesm--
ne alla Comunitd. Lo 'stes- :
so nuovo ministro’ dell’eco- |

nomia, Calvo Sotelo, ha afp- - ',

- pena’ di¢hiarato. che 0CCoT-
. rono le’ stesse misure per

.| uscire ‘dalla crisi ‘e per pre-

pararsi’ ad.’ entrare. nella’
CEE. II' pitt noto economi- .
sta’’ del. .partito . comunmta
Tamames, mi .dice .di con-
dividere fale "giudizio.: Ma.
quali misure" Qui & il mm-
to, su cm le poslzioni

Clb ehe l'opposhﬁone di
sinistra, socialista ‘e.comu:
" nista, nmprovera ‘ai. succes-_ *
_sivi governi di Suarez, da

quando questi:-ha lbbundo- i

nato quella: politica ‘di ‘con-
senso sociale che aveva tro- ..
vato la sua espressione nel
famoso « patto della Mon- :-

- cloa s, &.]a sua passivita, la. ,
sua inerzia. I progetti enun--
ciati, per quanto inadegua- .
ti, restano. sulla carta:"il-:
giudizio & condiviso-anche -
daj-pilt- -avvertiti-osservato- -

" ri_stranieri, come quelli
della :stampa. britannica. :
Davanti al calo ‘degh inve: *
stimenti privaﬁ, il gmremo
si @ avvichato ai: mggen-
menti della sinistra-per ‘un

aumento degli investiménti * -
alizza -

pubblici. -Ma — an
_Tamames — esso ricerca i
mezzj mediante ‘T'aggravio

. noi proponiamo. : |
- rwpingeogmidudx&ro-

' bora per.il momentd ‘solo -
2 alcumd piani settorialaii Cé

- perd da chiedersi‘quali sa-
1 rebbem mcheirisulﬁﬁ,di
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-quesbe mxsura —_ piani a

.tale ‘inefficiente o.perﬁno )

So..- una sua ‘autentica riforma._
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-+ investimenti - pubblici- -
‘con um*amministrazione: sta-

corrotta: - goverho"ﬁ ein:,
“fatti ‘rivelato. mcapace =
conclude ::Tamames — " di

-8i riaffaccia cosi il gran-
de, terribile tema . della
‘Spagna; :quello che abbia-
.-mo visto  emergere da tan-
; b analisi. Molto si & scrit-
7 to: sui modi come & avve-
. nuta la transizione dal fran.
" chismo alla democrazia, sui !
~vantaggi dell_a sua modera-
rottura con l’e-redlti di ie-
ri- Ma il processo e tutt’al-
_tro.che’ finito. « La transi- .
"zione“ & .ancora in corsos :

mi ‘dice il compagno Azea- -

“rate. L’'impressione del vi-
; sitatore & perfiro pilt drasti-
- ea,” J1-contrasto, lo” scontro
tra vecc]no -e. nuovo, fra
-, dittatdra. e:democrazia, tra
< un. paséato hscista= e
_futuro--che si spera’illumi- -
: nato ¢-il motivo che lo ac- -

compagna dappertutto, tan- L

to” pm assillante quanto
maggiore & la- ponderazlo-
ne ‘con:cui viene. evocato
- dall'uno o™ dall’altro inter- .

lti-e, “'loéutore. La partita non &

-chiusa. Essa condiziona an- :
cofa — e gmstamente _—
I"mtera Jotta politica. .- -
La Spagna ha oggi tut- -
te Ie mhhmom di una de-
momma nna Costmmone
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‘Il peso soffocante del vecch1 apparatl G
e le mquletudlm di 'una' socleta che si trasforma
L La transmlone non [-% ancorg Mta el

'.‘."'. VS —’ el

. parlamento,. una, série dx
" partiti’ che - compelono sitl ¢
terreno ‘democratico, consi. '

" gli @ ‘giante’ municipall’” 11-Z i1
.-beramente "eletti, ' organtz-- - a
.!_zazioni 'sindacali attxve una:
. stampa' - piuttosto - vwace o
s Sarebbe un errore: u'repa-'
.- rabile - sottovalutare * I'im- !
. portanza di queste conqui- ' -
. ste. Ma gli apparati del po-
. tere statale, la-sua buro-

crazia, nell'ammmxstrazlo- '

! ne, - nell'esercito, nell'eco-

nomia nella gxustina, nel-

la culmra, sono rimasti gli

stessi di prima. Qui & il

. contrasto di fondo. Le al-
. tre . contraddizioni, quelle

che colpxscono nella” vita -
di ogni giorno, ne. sono in.
gran . parte una . conse-
guenza. -

1 capi mllxtari ne1 Iaro
discorsi non - amano ' evo-
care la Costituzione e, nel- .

. le -loro sedi, non parlano
“certd con entusiasmo della

nuova vita democratica: un
‘loro veto impedisce ancora -

al governo di reintegrare °
- nell’esercito alcuni -ufficia- -

li ehe ne erano stati espul-
s per attivitk- antifranchi-
sta. “La -tomba del dittato-
Te nell’allucinante mauso- -
‘leo ‘scavato nella montagna
della .Valle de los Caidos

" non porta tracce di omaggi-

-Tecent], : ma l'estréma -de-
stra che -ieri lo sosteneva
émeoraassax _gtﬁva specie

Vtaggto in un «paese della crisi) »

- flessione - dovré
cavantl - Y
S 0ggi l1a democrazla porta
- sulle sue spalle il peso del. :
- la crisi. . C'&:1a delusione
- che’ ‘segue: tutti -1 grandi-
- cambiamenti. :Teri rsi spe.
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vlta ‘In ‘Spagna durante. 1a!
' guerra civile, cosl come si
_presentava; in ‘entrambi i :
- campl. in -loftd:. un’ i
" _siéne ;che ai ;vuole ob?etti-
‘va & impanlale, la prima -
-~ del suo’ genere.’ 1] - tenta.
© tivo'-@ “interessante, ‘anche *

se & presto per giudicarne

.. Petfetto.. . Ma, ‘al di-1d di .
* “queste, pur impomanti,o f N
., razion] 'culturali, s ha l’ :

'+ impressione che i conti con ! | .
.§l passato ‘(con la storia
_+quindi, sia’quella dell'ulti-

mo mezzo secolo, sia quella

" piti lontana) restino in gran
: . parte:da fare. Lo atesso in- .
. dispensabile sforzo . di ri- } -
.- concilinzione ~ nazionale lo '}
- ha in notevole misura im. -

pedito... Eppure: quella ri-.
: andare

rava che.il ritorno delle Ii-*

& - bertd bastasse a risolvere-
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+* tutti i’problemi. Adesso si-

vede che ‘non & sufficlen.

‘ te. .Sarebbe demagogia as.

serire, in riSposta che tut-

" te ‘le .difficoltd  hanno ori.-
- gine’: nella - dittatura . del -
passato aleune di esse. so- .
- no- infatti comuni a paesi -

di ben pid’ antiche tradi-

~ zioni® déemocratiche. Ma -8 .
' pur vero che lereditd. la- .
. sciata’dal franchismo & pe-.

. sante, sia per i problemi .

che ha lungamente. occyl-

T tato e soffocato, rendendo-

e’ pill ardua’la soluzione, -

) ara per-lo stesso carattere :

~ distorto e ‘deforme- che-ha.
- avuto, ‘sotto il suo. governo, .
l’impetuosa espansione.eco-
nomica dei- cosx_dc_letti_ « fe.
pure hanno finito col rende.
re’ anacronistico il vecchio
regime e hanno continuato-
a farlo crollare dall'interno. .
< La Spagna & cosl oggi un -
complicato intreccio dj pro-.
~blemij vecchi e modernissi-
~mi. Alcuni c¢i ricordano § -
- nostri anni '40, altri ci so-
no- fin troppo famllxari nel -
presente. In Spagna - essi
convivono.- Ci sono le uni-

o _versxth sconvolte dall’afflus.
i g0 di’ massa; ma ci sono
’anche vaste. ‘macchie di

- analfabetismo’ nene regioni

- povere - e: ¢'@ un insegna.

mento medio a predominio

o - privato (cio in tﬁmo agll |
g nel confronti dex grandl; - ordini religiosi). Da un: la-
_ corpi-dello: State: - Agli-.an-. -

d MO:?;

to vi é l'urbaninazione

te démocratiéb’ e“di ottlmo’ . pre

¢ livello, .alcunij dei quali reg- _
.gono .vantaggiosamente ‘il
: confronto con quellj di al-

- tri paesi, compreso il no-

“stro. Ma non esiste un solo
‘vero quotidiano di sinisira

dopo che, per mancanza di .

- mezzi, & fallito il tentativo
di far useire ogni giorno {l: .
. comunista ‘Mundo Obrearo. .

" Sono note -anche le anghe«

i rie che alcuni dei giorna- -

" listi piu. qualiﬁcati hanne .
- dovuto conoséére:da parte. !
della magistratura: Nume.

' rose .cittd si contendomo 17 -
onore “di ospitare - l'anno‘., :
. progsimo "le; celebrazioni

: centenario  di' Picasso ‘e,
soprattntto il diritto dl ri-
cevere - . « Guernicas, : la
- grande opera di cui si at- -

.. tende # ritorrio dal’Ame-

" mostra - retrospettiva --del

. pittore comunista Jesé Or- -

' tega, che vive a Parigi.

Si é aperta in quest giw-'~:'
‘nia Madnd un’ampisa espo- -

smone documentana mlh

-dxdemocranape

buto giuridico: non per caso
le discussioni che esso pro-
voca, " in eéno- alla  stessa
chiesa, sono analoghe alle

: nostre di dieci anni fa.

La democrazia- spagnola

. si trova a dover affrontare
tutti qnati problemi. _pri-
mi: quelli “economici, . per-
ehé di quni deende il suo
. avvenire. E insi¢ine an al-
“tro.che ormal domina ognl
‘aspetfo della vita statale ‘e

.merita una trattazione par-.

tipolare:: quello: delle - auto-
tomie delle sue contponenti
:Quando parlhmo

nsiamo in-
particolare alla sinistra, che
di essa & elemento e m‘te-
fice .essenziale. 1 suol com-

" rica. Ma il sindaco di wna: ‘piti . sone - specifici, ¢erto.-

. cittadina ‘si arroga ancora:
" i1~ diritto - di proibire -ana:"-

Manonpossumomfde-
rarlianoiestnna.Come

-nol, anche guella; spaamda

émfaftiparbe—e
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Una pruposta, non una polemlcal., o
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L mﬁmto elenco dei restauri e nsanamentl '
in attesa dl adeguatl fmanzmmentl
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_, do, codice gia in possesso del- '
cester dal 1717,

Dlugnl Y mlcchim por sollcvau »ncqna dal‘ « qulco Atllnﬂco .4
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| 1362 Crodo’ehe sia quests,’ ¢6:
'_g “me’ altre. éventuali- occasiond,
‘| !vadano vistc nel quadro 'dei

problenilchcndsuohm

.gregmlacouq-mnct'

arricchimento - del: patrimonio -
artistico italiano. Suquestoa'-
gomentosiémoltodiscussoc

A _‘si dzscute da anni. Proposte

proposte. Proprio di recen-
te"‘ciitataawwatal’ideadi
vendereqmdriepeznarcheo-
-logici -¢ in-eccedenza»-o «in-

sopravanzo > giacenti-nei de-

s - 3
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- dwoorm vero. tuttavia, -

"to ‘Da Napoleone a-

i, A Trentamilwm.mheata
;m’hardi! U
B:mmdreudnecheal-

“Léonardo. All'asta. a lon-

LT AN —if
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: significante . e - trdscurabile,
-penso che, pér principio, non si
dovrebbe :pendere, nulla,” nep-
purp unanfora,.ueppwc tina

s0.che’ 'si .debba_essere- pm-
. denti .con._ -acquisti eccessiva-
mantecoatosi.reaanoc:pcr-
~cid ‘tutte le anfore, tuite le
-statuine magno-greche, che ab-
biamo, difendiamo e proteg-
giamaq tutto’ quello che cz '
rmasto )
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e Perchémoltaciéstatoto!-
Goering.
Quante fughe lo Stato italia-

positori dei nostri musei.  '|: no ha consentito, costretto o.
7" A’'questo proposito, e-th pie--| compiacenté. Chi mom ricorda
no concordando ‘col- pensiero | la coilezione Contini Benacos-:
-del- ministro Biasini,; ho detto |- $i,-lacerala e smozzicata da-
-che non esistono opere d'arte, | vendite di contrabbandd, e chi
massime o minime, che signo | -nen ricorda 'ultimo-tentativo, |-
in <'sopravvanzo»; - e che -i"| . fdllito per fortna, di esporta- |
depositi dei musei, (cosl co- | .re, il solo, unico dipinto di
me tante collezioni private che | Van Gogh esistente in Italia. |
vengono . ianas ro- | D’altra parte,” solo _qualche |
sicchiate da vendite piit o me- | anno fa, loStatottalmori!‘m-
no lecite) costituiscono un pre- | 6 di acquistare a_un’asta, a
zioso campo di lavoro per gli | Londra, una Madonna di Si-
studiosi, per. eventuali revisio- | mone. Martini, per trenta mi-
ni, risistemazioni storiche, ed | lioni di lire (il compianto ami-
eventuali scoperte. | . co Franco Russoli che non se

' 'E vero che abbiamo deci- uepdmdwpace).ndqm
ne.di migliaia di anfore ripé- | .to fu ovviamente subito ac.
scate, e-non ¢’ pescatore sub- | quistdto dalla National: Gaﬂe-

BESET I i:' -

taggw econdmlco che tali vén-
“dite porterebbero sarebbe in- -

II codtce“delle actiue el asta londmese‘ ":

d emderare
L eona
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“che’ le hanno assicurate per
. successione, allo Stato, .Cito il

caso del-projessor Gino Ma-
gnani, grazie alla generositd
del . quale. .e al suo autentico
senso " patriottico,” sono - stati
salvati dali’esportazione un Ti-

_ziano (della collezione Baldi)

un Diirer, e lo splendido Goya

' della collezione Ruspoh di Fi-
_ Tenze. v

‘A questo punla dovrei toc

" care il tasto doloroso, ma do-

vrei dire vergognoso, ‘della

' legislazwne italiana in madte-

ria di lascitli e donazioni allo .

- Stato. Vi accennero brevemen
- te riservandomi di tornare sul-

I'argomento in modo pid ap-

~ profondito. In tutti i paesi del

mondo chi intende fare dona-

1 - zioni allo Stato viene incorag-

giato e agevolato, Solo in [ta-

. lia’ chi dimostra tale lodevo-
“le intenzione é scoraggiato e
- vessato da difficoltd burocra-
. tiche'e da pesantissimi aggra-
- vi fiscali, sia di tipo patnmo-

niale che a causg delle enor-

T mi spese ‘notarili: relativa dl-

passaggio allo Stato.:
Come é noto la legislazionc'

.- esistente -agevola- solo - l'ente

benefzcmrw. .non il donante,

. né gli eredi del-testoioie per
.~ .3 quali non soltanto.-non.  esi-
., ste.alcuna- forma_di incorag-
2 gzamento ma permangono-tut-

ti 4 motwi di -remora;. col ri-

“sultato, in molti-casi, di’ far

desistere i volonterosi-da ogni
-proposito .di. donazu'mc - allo

. Stato. -

. E’ urgente elaborare su que-‘
sto problema una:legge giu-

.'sta, nwdernachepossastare

alla ‘pari delle leg:slazwm di
altri paesi, tra cui in- primo

. luogo la Francia (e Loi dite
. sur le Mécenat », - del 1969).

- Sard necessario 'affrontare, :
dopo tanti saltuari interventi,

¢ in-modo.organico e globale tut-.
i te le- questioni riguardanti ‘il
“:-niostro - patrimonio :artistico.

Apmeecondurremdtscus«

- sione libéra’e approfondits, &

ormaxnecessamcmnrm-»
mbzle :
E"munao!sionegenerale

' che vanno_considerate le va-
 Tie. inizigtive, valutate le’va- |
. rie opportunitd, stabilite Vor-:

secondo

"dine delle precedenze

Vurgen2a:: Se ci abbcndonas- .

- simo a stendere.elemchi-delle
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> llom © came

e

-compianto compagno Di Vit- .

; " torio, mdmzzataadunﬁo- ooro ». Nel 21 nasce i Par
P ,.:,zabaeaCengm!andlon-. - e s o e e e 2t i
o tano 1920, che costituisce um
| EeEmER una e er >iusep
y ispirata a probitd ‘e corret- - |
; tezza. E° un documento (che ,“- _~54=tz-_ -
T prose Testensore  che R ‘
£ -';’mave;:’?supemtoluqm genzecrudeh,ta!w!tabru- amaccmmilrmaloil sennaggilmga-vi:mmﬂ reﬂregalo.pmsadu&oped
; " ta” classe elementare!) che ®. tali, anche perché —im gran - cui 'solo pemsiero mi-é di disota. =~ - -  dal timore di contraris N
¢ * " dovrebbe: essere inviato ad - parte — & fatta di esage- - piemo - gradimento. - Vorrei - Ma qualche annctazione, - €0on la’ restifuziobe delibera- .
i .. Antilope e al segretario di*. “razioni e di insinuazioni, spe- - spiegarmi - pik - lumgamente 3 suo riguardo, mi tenta; ¢- _ti. ‘chi -ha compiuto una . o
qualche partito per oppor- ~  cialmentée in un ambiente'— ..per dimostrarLe e conoin |3 prima riguarda la forma  cortesia- della quale lo scri- oy
i tuna meditazione. A te lo come il nostro — ghiotto di . cerLa che la mia mon é, . della missiva, scritta. (come = Vénle  apprezza : lo ~ spirito, - 0-
: " trasimetio -perché -ti ‘riempi- . = pettegolezzi pii o memo Pw- :mon ‘ cuole ‘essere superbid, era in uso a quel tempo) ~_dichiarindosene senza riser-
! .ra di. gioia e per 'eventuali- ~ = canti. «Mco'ﬂbdlmmﬂ'ﬂ in caratteri minuti, corsivi ‘ve grato. .- - - _ ’
] .t ‘che ti offra’ Uestro..di :cto.Leiedi!Pnnc:pale. -Chiaro. Il resto si intmisce. e deliberatamente chiari, &' = Si- osservi la ripetizione yore-
i qualche considerazione sul-  siamo convinti.dells mostra € Percid.La prego i man-  rei antidanomunziani, dove ‘di quelle maioscole,” rivolte -
3 la morale di chi detiene il  persomale omestd, ma er la - dave -qualcuno —: possibil- - la preoccupazione di farsi  al'latore e a colui che ha 6
g ' potere politico nel nostro _ mia_situazione politica non  mente la stessa persons —  intendere senza fatica, a pri  pensato al regale: «Lei ¢ x
. Paese. Tuo Luciano Bert_oh ** basta Tintima coscienza del- - & ritirare gli oggetti por- ma lettura, & gid uwn o - " i Principale ». Non_sono. un »
{ avvocato - La Spezias. ' . la propru%:atlg L;'enn;ces . tati. . Ringrazio di cwore Lei  posito % mgu e di ri ' indice & sngeﬁu:e,mmge ia . am-. ) K r gli vomini,
ki a Gin- saria. — e Lei in e — od . Primes in- - Spetto. estrema gen- - - potrebbeto parere 2 1 - ) ; 11 rispetto verso' il pro- -~ Te | i alf
{ * Edec[;lool‘t;ulettertm f‘u 24 ~ anche Vonestd esterioré. Se ~tmenateWnemwiﬁs:ﬂla ~ tHezza del ringraziaments, . - tore fréttoloso ‘o superficia-- la owesid esteriore», e a_ . che sark ancora chiamato 2 ' prio simile, 1 sacrificio che _ﬁ.r " beflo o
. dicembre 1920..In mia as- . sul_nulla si. sono ricamati mia Signora. Devo.mo Giu- - che non & mai servile e nep -° *le,” ma - piutiostd un segno - questo punto & difficile sot- . donare. ' Ma ‘per.sd’ vuole' . meritaro i diseredati, Ia vo . zevibn‘u':'" pisadhg-Afotuct
< senza,” la . mia ’ Signora’ ha i ;;pettegolezzi : repugnanti ad e Di Vittorio s, - - pure umile.’ Qui Di Vittorio - di eguagtanza. Quando trarsi ‘alla sensazione che .. soltanto una. cosa: non esse- . cazione ad essere con loro .” mau»'m"l*”“
. ricevuto quel po’ po’ di bem  ogni. coscienza di galantuo ppe ttario ». - si rivolgé a una persona che - scrisse - questa lettera” nel  Di Vittario, cosl fermo nel . re giudicato superbd (come - sempre. qualsiasi cosa ac. - importanta, - che & tents
1 'di’ Dio ;che .mi ha mandato. > mo, su di uma cortesia — sia Caro ‘compegno Bertdli, : stima (del resto lo dice espli- .° "20 Di ViRtorio, che ‘era-ne-  dire. €nos, abbia anche vo- ". scrive a un. certo punto) .. cada. Cosl Giuseppe Di Vit . ' recchinde
. To appremalmmogmdo pure nobilissima come quel- ti .Tingrazio vivamente .per = citamente) e che ha ‘ctim- - “to’nel R era gid un & luto dedicare ai «ricamato mentre per 1a consarte dice:” | torio ¢ diventato comunista. . GWT. riflessioni & - wn
] la: gentilezza_del pensiero lain parola — si ricamé. . avére voluto che io fossi il Piuto nei suoi confronti. col - rigente sindecale e possia- i di petiegolexri> una qual " cla”mia Signoras Questa’ . K" un onore del quale L co- | | belle che FTate jo o ias
: del suo Principale ed il no- - .vebbe. chi sa che cosa. Si :destinatario di. questa let- . ™andargli quel «po’ po’ di - mo: ben' credere: che, ?:- che acerba ironia. " - lettera ‘che tu.mi hal Yatto  “munisti gli sono egnora sta. - coptiore trote ';Q&fﬁ-
-  bile séntimento di disinferes- ‘" che io, a_.preventiva futela - tera di Giuseppe Di Vitto- "“,‘."' mmd‘dg P”mm ™ - E lascisssi dire, caro com- .. avere pon & amche una let- . ti debitori, ma & anche wn - n;mm*'m“‘
T sata & saperiore eorlesia tnt ~ della’ mia dignifa “politica e . rio, che giudico amch’ie, al g::ﬂ :r;odiod;:'nﬁo- :ﬁhl*m .,:: " pagne- Burtoli, che a me - tera Tamore? . . - ‘. ohore,: wn allissime enere, - se, -che [Tialia pensine "olls
si & certamente. ispirato. Ma ~ ‘“del baon nome di.. - ché sti- : pari di te, vn.documento & | [T T 00 & nom disin. | ancora viciee e del reswo ne  Pice tanto che Di Vittorio - - E finalasente .mi :pare -ve- " che agli ha swmpre sentilo . || lere selule fisice, olls difesn
fo sono un womo politico at-  mo moltissimo. come galan- ' alo valore morale, che for- ' teressata adulasione, donde =~ meresronc Bempre; nobili. Chimmi ° ripttutimente - sua 0wt Il -memente &l dire cid ' nol-swo grande cwere indi- .|| delie lore plorie che vome '
,uvo. un militante, E 3i_sa  tuomo, come sindaco e co-. " se farei meglio a offrire al- . I'insistenza’ cerimoniosa ‘@i - tandola ¢ addoloendola, Ia moglie ¢la mia Signorss. che ssosndo me pid conta. - 'menticabfle. ¢ 0 o] frowtumi, ¢ delle quali - wen
chc la pomica ha delle ¢si mc laborioso, sono com'etto I'm dui letta'i ' chi crede di dover respinge-  sua ‘fortissima _persenaiitd. Io so0-bene che nella buone ' DI Vitterls scrive nel 1838, . \" T rerysbrasele 8i pussens trerre cople in. fur-
it e ; by e St S - . ‘ shrum e e TR - B VNGRS, S R simile. - - C
(1 Lifyoedia DG : . i - - . - - FE R S ot N . A \ o ) ;
‘ . i ‘. LT A . i HE RN ~ ¥ ¢ * ne - lm “ A‘mm_-
| § N 2, - N, _ ~ e o S L P ’ ‘;;" ¥ 1 ,? [% S .:‘...“ A ot “!:\rin'llu,!". ":‘Lt F,l’. e



file:///ricecuto

